
spedizione. 11 principe al-raoade Abu ’1 Haean, figlio del fu 
re Edris Al-Mamun,dopo aver difeso per qualche tempo il 
territorio e la città di Cannona attaccati dai Cristiani, la- 
sciovvi a luogotenente uno de’ suoi capitani; e raccolto 
avendo alcune truppe, si ripiegò sovra Siviglia per ordine 
di suo zio Seid Abu-Abdallah, wali di quella città. Canno­
na e Costantina, abbandonate alle loro proprie forze C spa­
ventate dalle devastazioni commesse dai C asiglian i,otten ­
nero vantaggiosa capitolazione. Lora apri le porte ad in­
sinuazione del re di Granata, e fu pure favorevolmente trat­
tata. Allora i Cristiani attraversarono il Guadalquivir; ma 
impegnatisi imprudentemente in mezzo a paludi e pantani, 
vennero assaliti con vantaggio dagli abitanti di Cantarilla, 
che uccisero loro molta gente. L ’ arrivo dell’ infanteria ca- 
stigliana costrinse quest’ ultimi a rientrare nella loro città, 
che fu assediata, presa d’ assalto, e i vincitori vendicaronsi 
della lor ultima perdita, facendo orrenda carnificina. Il re 
di Granata, afflitto da tali sciagure, pregò Ferdinando di 
vietare alle sue truppe di praticare simili crudeltà, e di ri­
sparmiare almeno i v e c c h i, le donne e i fanciulli. Scrisse 
pure agli abitanti di diverse piazze di sottomettersi per ri­
sparmiare 1’ effusione del sangue mussulmano. Guillena fu la 
prima ad arrendersi in tal modo. Alcala del Rio non capi­
tolò se non dopoché il suo comandante, che avea osato com­
battere i C asiglian i in aperta campagna, fu respinto dalle 
truppe di Granata e costretto a ritirarsi in S iv ig lia ..

In quel tempo il re di Aragona, assediata Schatibah, 
costrinse il wali Abu ’1 Huccin Yahia a capitolare sul finir 
di safar 644 (luglio 1246). Le condizioni portavano che i 
cittadini resterebbero in città e conserverebbero i loro be­
ni e l’ esercizio di lor religione; ma poco dopo i Cristiani ne 
rinviarono parecchi migliaia, che al pari del loro wali si 
dispersero pei vicini v illa g g i, e vissero erranti e misera­
bili.

Al principio dell’ anno 645 (maggio 1247) morì a Lor- 
ca Abu-Abdallah Mohammed ben Ali (ben Hud) re di Mur­
cia, uomo di abilità e pieno di merito, il quale dopo aver 
favorito l’ ingresso di Abu-Djomail Zeyan in quella provin­
cia, coll’ ingannare la guarnigione cristiana di Murcia, crasi 
ritirato a Lorca,ove avea fondato acquidotti, ospitali, al ber*

r . e ni.» i .  in .  ti

M I  M O R I  D I  S P A G N A  8 1


